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VISTA la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modificazioni.  

VISTO l’art. 3, comma 5 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m. che dispone che gli strumenti di 

pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante, 

il codice identificativo di gara (CIG) oltre che, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

anche il codice unico di progetto (CUP).  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ed in particolare l’Allegato 

4/2 - Principio applicato della contabilità finanziaria - riguardante i “Contributi a rendicontazione”.  

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 relativo al monitoraggio sullo stato di attuazione 

delle opere pubbliche attraverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche della banca dati delle 

pubbliche amministrazioni (BDAP). 

VISTO l’articolo 202, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, che ha istituito il “Fondo per la progettazione di 

fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché per la 

project review delle infrastrutture già finanziate”, di seguito Fondo progettazione.  

VISTO il comma 4 del medesimo articolo 202 del Codice dei contratti pubblici, che prevede che, con 

uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalità di ammissione 

al finanziamento della progettazione di fattibilità, l’assegnazione delle risorse del Fondo progettazione 

ai diversi progetti delle risorse, nonché le modalità di revoca.  

VISTO l’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che ha istituito il “Fondo per 

assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese”.  

VISTO l’articolo 17-quater, comma 4, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in base al quale “al fine di migliorare la capacità 

di programmazione e progettazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo 

del Paese, anche mediante il ricorso ai contratti di partenariato pubblico-privato, il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti può stipulare apposita convenzione con la Cassa depositi e prestiti S.p.A., 

quale istituto nazionale di promozione ai sensi dell'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 

2015, n.208, che disciplina le attività di supporto e assistenza tecnica connesse all'utilizzo del Fondo 

istituito dall'articolo 202, comma 1, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, con oneri posti a carico del medesimo Fondo”.  

VISTO il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 215 del 19 maggio 2021 

recante i criteri di ripartizione delle risorse stanziate per gli anni dal 2021 al 2023 sul citato capitolo 

7008, per un importo complessivo pari a 107.644.810,00 euro, e dei residui complessivi del biennio 

2019-2020, per un importo pari ad euro 8.046.539,00, in attuazione dell’articolo 202, comma 1, lettera 

a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive modificazioni, assentito nella seduta 

straordinaria della Conferenza Unificata del il 5 maggio 2021. 

VISTO l’articolo 3, comma 4 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 

215 del 19 maggio 2021 che demanda a un decreto direttoriale della Direzione generale per l’edilizia 

statale e gli interventi speciali la disciplina delle modalità e dei termini di presentazione delle proposte, 
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delle modalità di monitoraggio e revoca delle risorse tenendo conto dell’esigenza di pervenire in tempi 

rapidi all’ammissibilità dei piani/progetti presentati ed alla relativa erogazione finanziaria.  

VISTA la convenzione sottoscritta in data 11 giugno 2021 prot. n. 6766 dalla Direzione con Cassa 

depositi e prestiti società per azioni per le attività di supporto e assistenza tecnica ai sensi dell'articolo 

17-quater, comma 4, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 

4 dicembre 2017, n. 172, approvata con decreto prot. n. 6774 dell’11 giugno 2021.  

VISTO il decreto direttoriale n.6785 dell’11 giugno 2021 disciplinante le modalità e i termini di 

presentazione delle proposte, le modalità di monitoraggio e le modalità di erogazione e di revoca delle 

risorse di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 215 del 19 maggio 

2021, in particolare delle risorse di cui al comma 2 dell’articolo 1 del suddetto decreto, assegnate per la 

predisposizione dei PUMS e dei Piani strategici triennali del territorio metropolitano, di Progetti di 

Fattibilità o di Project Review riferiti a progettazioni di opere contenute nei summenzionati strumenti di 

pianificazione o, comunque, di prioritario interesse nazionale, oltre che per la redazione dei progetti 

pilota di una piattaforma informatizzata a supporto delle attività dei mobility manager scolastici. 

VISTI i decreti di approvazione ed impegno delle proposte di ammissione presentate dagli Enti 

beneficiari riportati di seguito in elenco: 

Denominazione ente n. protocollo MIMS decreto di approvazione e impegno 

Città metropolitana di Bari 16310 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Bologna 16308 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Catania 16280 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Firenze 16301 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Genova  16277 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Milano 16304 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Reggio Calabria  17319 del 23/12/2021 

Città metropolitana di Roma 16309 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Torino 16302 del 06/12/2021 

Città metropolitana di Venezia  16856 del 14/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Bari 15965 del 02/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Bologna 15951 del 02/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Cagliari 16221 del 06/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Catania 16198 del 06/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Firenze 16208 del 06/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Genova 15960 del 02/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Milano 16193 del 06/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Napoli 15954 del 02/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Roma 16215 del 06/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Torino 16212 del 06/12/2021 

Comune dell'Aquila 15950 del 02/12/2021 

Comune di Brescia 15949 del 02/12/2021 

Comune di Campobasso 15924 del 02/12/2021 

Comune di Foggia 15926 del 02/12/2021 

Comune di Forlì 15939 del 02/12/2021 
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Comune di Livorno 15947 del 02/12/2021 

Comune di Modena 15945 del 02/12/2021 

Comune di Monza 15932 del 02/12/2021 

Comune di Novara 15880 del 02/12/2021 

Comune di Padova 15901 del 02/12/2021 

Comune di Parma 15921 del 02/12/2021 

Comune di Perugia 15917 del 02/12/2021 

Comune di Pescara 15907 del 02/12/2021 

Comune di Ravenna 15867 del 02/12/2021 

Comune di Reggio Emilia 15869 del 02/12/2021 

Comune di Rimini 15872 del 02/12/2021 

Comune di Sassari 15884 del 02/12/2021 

Comune di Siracusa 15882 del 02/12/2021 

Comune di Terni 15856 del 02/12/2021 

Comune di Trento 15854 del 02/12/2021 

Comune di Verona 15865 del 02/12/2021 

Comune di Vicenza 15862 del 02/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Milano 16389 del 07/12/2021 

Comune capoluogo della Città metropolitana di Roma 16343 del 07/12/2021 

Comune di Livorno 16395 del 07/12/2021 

Comune di Matera 16380 del 07/12/2021 

Comune di Piacenza 16355 del 07/12/2021 

VISTI i decreti di erogazione dell’anticipo pari al 50% delle risorse impegnate fino all’annualità 2022 

a favore degli Enti beneficiari le cui proposte sono state ammesse a finanziamento. 

VISTO l’articolo 7, comma 1, lettera c) del decreto direttoriale n.6785 dell’11 giugno 2021 che stabilisce 

che gli Enti beneficiari, per i singoli piani/progetti/project review ammessi a finanziamento statale 

provvedono “all’aggiudicazione definitiva del servizio di progettazione principale entro e non oltre il 

termine perentorio di 270 giorni decorrente dalla data di pubblicazione del relativo decreto di 

ammissione e, ad esclusione degli SMARTCIG e dei costi non CIG, all’inserimento nel sistema SIMOG 

dell’ANAC o nel sistema informatizzato messo a disposizione dalla Sezione Regionale dell’Osservatorio, 

della stessa data di aggiudicazione definitiva e del relativo costo al netto delle economie conseguite, 

dati che l’applicazione recepirà automaticamente”. 

VISTA la nota dell’Ufficio del Gabinetto prot. UFFGAB n. 23909 dell’8 luglio 2022, di trasmissione 

della nota dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani in cui si motivano i ritardi, da parte dei Comuni 

beneficiari, nell’affidamento delle progettazioni e dei piani anche a causa del sovrapporsi delle attività 

e degli obbiettivi PNNR sugli uffici competenti. 

RITENUTO di poter dare seguito all’istanza pervenuta da parte dell’Associazione Nazionale Comuni 

Italiani, al fine di consentire agli Enti Beneficiari il migliore utilizzo delle risorse pubbliche assegnate 

con il decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 215 del 19 maggio 2021 e 

disciplinate dal decreto direttoriale n. 6785 dell’11 giugno 2021. 
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DECRETA 

 

ART. 1 

 

Il comma 1, lettera c) dell’articolo 7 del decreto direttoriale n. 6785 dell’11 giugno 2021 è sostituito 

come segue: “all’aggiudicazione definitiva del servizio di progettazione principale entro e non oltre il 

termine perentorio di 450 giorni decorrente dalla data di pubblicazione del relativo decreto di 

ammissione, tranne nei casi di carattere eccezionale, adeguatamente documentati, non dipendenti dalla 

volontà e responsabilità degli Enti Beneficiari, valutati insindacabilmente dagli uffici ministeriali 

competenti e, ad esclusione degli SMARTCIG e dei costi non CIG, all’inserimento nel sistema SIMOG 

dell’ANAC o nel sistema informatizzato messo a disposizione dalla Sezione Regionale dell’Osservatorio, 

della stessa data di aggiudicazione definitiva e del relativo costo al netto delle economie conseguite, 

dati che l’applicazione recepirà automaticamente”. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott.ssa Barbara CASAGRANDE) 
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